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NEWS

FISCO

Disponibile la bozza del 730/2003

L'Agenzia delle Entrate ha reso disponibile la bozza del modello 730/2003, esclusivamente in euro, con le relative istruzioni.

Tra le novità: l'incremento della detrazione per figli a carico, l'introduzione di una nuova detrazione per ogni figlio portatore di handicap, l'obbligo di ripartire la detrazione del 36% in dieci quote annuali per gli interventi edilizi effettuati a partire dal 2002. 

Finanziaria 2002: approvato il collegato sui mercati

La Camera ha approvato definitivamente il 27 novembre 2002 il disegno di legge, collegato alla Finanziaria 2002, contenente misure per favorire l'iniziativa privata e lo sviluppo della concorrenza. 

(DDL Collegato alla Finanziaria 2002 - Misure per favorire l'iniziativa privata e lo sviluppo della concorrenza, C 2031 bis B, approvato dalla Camera il 27 novembre 2002)

La notificazione a mezzo posta si perfeziona con la consegna dell'atto all'ufficiale giudiziario

La Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del combinato disposto delle norme che prevedono che gli effetti della notificazione a mezzo posta decorrono, anche per il notificante, dalla data di ricezione dell'atto da parte del destinatario, anziché da quella di consegna dell'atto all'Ufficiale giudiziario.

(Corte Cost., Sent. 26 novembre 2002, n. 477) 

Regione Lazio: nuove aliquote IRAP applicabili dal 1° gennaio 2002

La Regione Lazio ha precisato che le variazioni delle aliquote IRAP deliberate con legge regionale si applicano a tutti i periodi di imposta che iniziano dal 1° gennaio 2002 (l.r. 13 dicembre 2001, n. 13). 

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 26 novembre 2002)

F24 cumulativo: al via il nuovo servizio on-line per gli intermediari

L'Agenzia delle Entrate informa che è operativo il nuovo servizio di pagamento riservato agli intermediari abilitati ad Entratel che consente ai professionisti, alle associazioni di categoria e ai CAF di effettuare i versamenti on line delle imposte dei loro clienti con addebito diretto sui loro conti correnti. 

(Agenzia Entrate, Comunicato 26 novembre 2002)

IVA e imposta sugli intrattenimenti: esecuzioni musicali non dal vivo con ingresso libero e consumazione obbligatoria o facoltativa
L'Agenzia delle Entrate ha ribadito che in caso di esecuzioni musicali non dal vivo con ingresso libero, le consumazioni obbligatorie, senza maggiorazione di prezzi, sono soggette all'imposta sugli intrattenimenti sia nell'ipotesi di ingresso a pagamento sia nell'ipotesi di ingresso libero e rientrano nell'ambito applicativo del regime speciale IVA, salvo opzione per il regime ordinario.

(Agenzia Entrate, Ris. 26 novembre 2002, n. 371/E)

D.L. fiscale: i primi chiarimenti del Fisco dopo la conversione

A pochi giorni dall'entrata in vigore, il 24 novembre 2002, della legge di conversione del D.L. in materia di fiscalità d'impresa, l'Agenzia delle Entrate è intervenuta con una circolare a dettare le istruzioni operative riguardanti la determinazione del valore fiscale minimo delle partecipazioni, la deducibilità in quote costanti delle minusvalenze non realizzate relative a partecipazioni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, le modifiche alla disciplina della DIT e le misure introdotte per le società ed enti che esercitano attività di assicurazione.

(Agenzia Entrate, Circ. 26 novembre 2002, n. 85/E)

DIT: è legge il D.L. sulla fiscalità d'impresa

È stata pubblicata in G.U. la legge di conversione del decreto-legge in materia di fiscalità d'impresa. Le novità introdotte entrano in vigore immediatamente, per cui le società devono calcolare l'acconto IRPEG per il periodo di imposta in corso alla luce delle nuove disposizioni. Tra le novità, è stato previsto che in alternativa al nuovo regime DIT, in base al quale non si tiene conto dell'incremento percentuale normativamente previsto e la remunerazione ordinaria della variazione in aumento del capitale investito è pari al saggio degli interessi legali, resta salva la possibilità di applicare le regole ordinarie, con le seguenti modifiche: la variazione in aumento del capitale investito non ha ulteriormente effetto fino a concorrenza dell'incremento della consistenza delle partecipazioni rispetto a quella risultante dal bilancio relativo all'esercizio in corso al 30 settembre 1996 e l'aliquota media dell'IRPEG non può essere inferiore al 30 per cento o al 22 per cento nel caso delle società quotate. 

(D.L. 24 settembre 2002, n. 209, conv. legge 22 novembre 2002, n. 265, art. 1, G.U. 23 novembre 2002, n. 275) 

Lotta all'economia sommersa: il piano straordinario dei controlli

Per rilevare l'eventuale presenza di rapporti di lavoro irregolari, le Amministrazioni incaricate dei controlli contro il lavoro sommerso hanno predisposto un programma concordato di accessi mirati, da eseguire presso i luoghi di esercizio delle attività economiche nell'ultimo quadrimestre 2002. In particolare, gli organi di controllo hanno concentrato i loro interventi sia nell'attività più direttamente connessa all'accertamento delle violazioni, sia in funzione di stimolo verso l'emersione.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 26 novembre 2002)

Assicurazioni: i codici-tributo per il versamento dell'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita

Sono stati istituiti i codici-tributo per il versamento dell'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio dell'esercizio, da parte di società ed enti che esercitano attività assicurativa.

(Agenzia Entrate, Ris. 25 novembre 2002, n. 370/E)

Acconto IRPEF: l'Agenzia delle Entrate riepiloga le modalità per il versamento

L'Agenzia delle Entrate ha riepilogato le modalità per il versamento entro il 2 dicembre della seconda o unica rata dell'acconto IRPEF da parte delle persone fisiche titolari e non di partita IVA tenute alla presentazione del Modello UNICO 2002. 

(Agenzia Entrate, Nota 25 novembre 2002)

Pignorabili fino a un quinto le pensioni INPS per crediti tributari

La Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale della norma che non consente la pignorabilità, per crediti tributari, entro il limite di un quinto, di pensioni, indennità che ne tengano luogo ed assegni corrisposti dall'INPS.

(Corte Cost., Sent. 22 novembre 2002, n. 468)

IVA: le operazioni a premio con corresponsione di corrispettivo

E' detraibile l'IVA assolta sugli acquisti effettuati da una società promotrice di un'operazione a premio per i beni successivamente ceduti a titolo oneroso ai gestori aderenti alla campagna promozionale che provvedono all'effettiva consegna dei premi ai clienti, previa presentazione di un numero prederminato di prove d'acquisto e del versamento di un contributo in denaro. Al contrario, in relazione agli acquisti degli stessi operati dai gestori, il pagamento di un contributo da parte del beneficiario dell'operazione a premio comporta la parziale detraibilità dell'IVA, ovvero la possibilità di procedere alla rettifica della detrazione in misura corrispondente al rapporto tra contributo richiesto e valore normale del bene.

(Agenzia Entrate, Ris. 22 novembre 2002, n. 368/E)

Fusione inversa: anche l'incorporante può avvalersi dell'IVA di gruppo

Anche nell'ipotesi di fusione inversa, la società incorporante subentra nei diritti e negli obblighi dell'incorporata, compresa la facoltà di avvalersi della particolare procedura per la liquidazione dell'IVA di gruppo cumulando su di sé la posizione di controllante, già spettante all'incorporata, e quella di ex controllata. 

(Agenzia Entrate, Ris. 22 novembre 2002, n. 367/E)

IVA: l'aliquota applicabile alle cessioni di bevande a base di siero di latte

L'Agenzia delle Entrate, in merito all'aliquota IVA applicabile alle cessioni di bevande a base di siero di latte, ha stabilito che se i prodotti sono confezionati e consumabili direttamente, le relative cessioni sono da assoggettare ad IVA ad aliquota ordinaria del 20 per cento, se, invece, le cessioni riguardano prodotti che devono essere ulteriormente sottoposti a lavorazione prima del confezionamento, trova applicazione l'aliquota del 10 per cento. 

(Agenzia Entrate, Ris. 22 novembre 2002, n. 366/E)

Investimenti aree svantaggiate: sospeso il provvedimento di rigetto dell'istanza di utilizzo del credito d'imposta

La Commissione Tributaria Provinciale di Lecce, per la prima volta in Italia, ha sospeso provvisoriamente gli effetti del provvedimento di diniego del Centro Operativo di Pescara dell'istanza di utilizzo del credito di imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate.

(Comm. trib. Prov. Lecce, Decreti 21 novembre 2002, nn. 98 e 99) 

LSU e autoimpiego: soggetti a tassazione i contributi regionali formativi

I contributi regionali erogati a fondo perduto a soggetti impiegati nei progetti di utilità collettiva, al fine di favorirne, tramite un'adeguata formazione professionale, l'inserimento nel mondo del lavoro, sono assimilati al reddito di lavoro dipendente e pertanto devono essere assoggettati a tassazione sulla base delle aliquote progressive per scaglioni di reddito. Tali finanziamenti sono corrisposti sulla base di progetti di formazione all'autoimpiego presentati dai lavoratori e sono erogati a titolo di indennità per l'attività formativa svolta, per il sostenimento dei costi di acquisto di strumenti utili, materiali e immateriali e per la copertura dei costi necessari allo svolgimento delle attività stesse.

(Agenzia Entrate, Ris. 21 novembre 2002, n. 365/E)

Incentivi per l'incremento dell'occupazione: non ha diritto al credito d'imposta chi assume a tempo parziale un lavoratore già dipendente part-time

Non beneficia del credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione il datore di lavoro che assume a tempo parziale un lavoratore già assunto con contratto part-time. In questo caso, infatti, viene meno il requisito della disoccupazione necessario per ottenere l'agevolazione. 

(Agenzia Entrate, Ris. 21 novembre 2002, n. 364/E)

ONLUS: la soggettività tributaria delle associazioni locali

Un'associazione locale che fa capo ad una ONLUS nazionale può avere un'autonoma soggettività tributaria, che comporta l'assolvimento degli obblighi tributari in capo alla stessa, compresa la possibilità di ottenere iscrizione autonoma presso l'anagrafe delle ONLUS.

(Agenzia Entrate, Ris. 20 novembre 2002, n. 363/E)

Amministrazione straordinaria: la determinazione del reddito societario

Gli interessi maturati dai creditori chirografari di una società sottoposta ad amministrazione straordinaria non possono influenzare la determinazione del reddito ai fini IRPEG, nella misura in cui il relativo pagamento non sia riconducibile agli obblighi del commissario liquidatore.

(Agenzia Entrate, Ris. 19 novembre 2002, n. 362/E)

Sostituti d'imposta: la bozza della certificazione relativa agli utili corrisposti

È in fase di definitiva approvazione un nuovo modello di certificazione degli utili che deve essere rilasciata al percettore entro il mese di marzo di ciascun anno con riferimento agli utili corrisposti nell'anno precedente (art. 7 bis, D.P.R. n. 600/1973). Il nuovo modello deve essere utilizzato per l'attestazione dell'ammontare degli utili corrisposti a decorrere dal 1° gennaio 2002.

(Agenzia Entrate, Comunicato 19 novembre 2002)

Autotrasporto: i codici tributo da utilizzare per le agevolazioni

L'Agenzia delle Dogane ha fornito un elenco con la relativa descrizione dei codici tributo da utilizzare per la fruizione delle agevolazioni con Mod. F24 in materia di autotrasporto.

(Agenzia Dogane, Circ. 18 novembre 2002, Prot. 5583)

Provincia di Catania: in G.U. la sospensione degli obblighi tributari fino al 31 marzo 2003

È stato pubblicato in G.U. il decreto ministeriale di sospensione, a partire dal 29 ottobre 2002 e fino al 31 marzo 2003, dei termini relativi agli adempimenti di obblighi tributari gravanti sui soggetti residenti in alcuni comuni della provincia di Catania interessati dall'eruzione dell'Etna.

(D.M. - Economia e finanze - 14 novembre 2002, G.U. 18 novembre 2002, n. 270)

Provincia di Campobasso: in G.U. la sospensione degli obblighi tributari fino al 31 marzo 2003

È stato pubblicato in G.U. il decreto ministeriale di sospensione, a partire dal 31 ottobre 2002 e fino al 31 marzo 2003, dei termini relativi agli adempimenti di obblighi tributari gravanti sui soggetti residenti in alcuni comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi sismici.

(D.M. - Economia e finanze - 14 novembre 2002, G.U. 18 novembre 2002, n. 270)

Province di Campobasso e Foggia: estesa ad altri comuni la sospensione degli adempimenti fiscali

Il Ministro delle Finanze ha individuato ulteriori comuni delle province di Campobasso e di Foggia a cui è estesa, in considerazione dell'intensità sismica rilevata (sesto grado della scala MCS) e dell'impossibilità per tali soggetti di rispettare le scadenze di legge relative agli obblighi tributari, la sospensione dal 31 ottobre 2002 al 31 marzo 2003 dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti tributari, scadenti nello stessi periodo.

(D.M. - Economia e Finanze - 15 novembre 2002, G.U. 15 novembre 2002, n. 272)

Regime IVA semplificato: la fatturazione dei servizi informativi a valore aggiunto

È ammessa al regime IVA semplificato, previsto per le telecomunicazioni, la società titolare di un'autorizzazione individuale per l'installazione e l'esercizio sul territorio nazionale di sistemi di comunicazione mobili di terza generazione (UMTS) che offre ai propri clienti una serie di servizi informativi a valore aggiunto multimediali (telegiornali, servizi sportivi, culturali, musicali) avvalendosi di partner specializzati che saranno gli unici responsabili nei confronti degli utenti del servizio e delle modalità di erogazione degli stessi.

(Agenzia Entrate, Ris. 18 novembre 2002, n. 361/E)

Investimenti in aree svantaggiate: sospesi fino al 30 marzo 2003 i codici tributo per il credito d'imposta

L'Agenzia delle Entrate ha sospeso fino al 30 marzo 2003 l'operatività dei codici tributo "6734" e "6742" relativi al credito d'imposta riconosciuto agli imprenditori che effettuano nuovi investimenti in aree svantaggiate. Contestualmente sono stati istituiti i codici tributo "6747" e "6748".

(Agenzia Entrate, Ris. 18 novembre 2002, n. 360/E) 

Dichiarazione dei redditi: approvato il CUD 2003

L'Agenzia delle Entrate ha approvato lo schema di certificazione unica CUD 2003, con le relative istruzioni, nonché la definizione delle modalità di certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria.

(Agenzia Entrate, Provv. 15 novembre 2002, in corso di pubblicazione in G.U.) 

Procedure concorsuali: privilegiati anche gli interessi sui crediti tributari

Il privilegio che assiste, in sede fallimentare, i crediti tributari si estende anche ai relativi interessi maturati sia anteriormente che successivamente all'instaurazione della procedura concorsuale.

(Agenzia Entrate, Circ. 15 novembre 2002, n. 84/E) 

Contratti di assicurazione sulla vita: obblighi gravanti sul rappresentante fiscale

Le imprese di assicurazioni non residenti che intendono operare in regime di libera prestazione di servizi devono nominare il rappresentante fiscale, anche se i contratti assicurativi sulla vita, di capitalizzazione e di rendita vitalizia siano ormai esenti dall'imposta sui premi.

(Agenzia Entrate, Ris. 15 novembre 2002, n. 359/E) 

Imposta di bollo: non esente la documentazione della banca che opera come tesoreria comunale

La documentazione sugli addebitamenti o accreditamenti effettuati da una banca operante in veste di tesoriere di un ente locale non gode del regime di esenzione dall'imposta di bollo.

(Agenzia Entrate, Ris. 15 novembre 2002, n. 357/E) 

Processo tributario: valido il ricorso notificato all'Ufficio locale periferico dell'Agenzia delle Entrate

La Corte di Cassazione ha stabilito che la qualità di parte nel giudizio tributario compete anche all'Ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate con titolarità a ricevere le notifiche di ogni atto processuale e in particolare delle sentenze e dei ricorsi avanti la Corte. 

(Cass., Sez. trib., Sent. 15 novembre 2002, n. 16122) 

Spese di pubblicità: deducibili dal reddito se connesse all'attività esercitata
Il contributo che la società che organizza campagne pubblicitarie per conto terzi attraverso la gestione del marchio di un ente non profit versa per sostenere progetti umanitari rappresenta un costo interamente deducibile dal reddito. Il suo sostenimento, oltre ad essere elemento indispensabile per la conclusione del contratto di sponsorizzazione, è direttamente connesso alla particolare attività pubblicitaria in concreto esercitata.

(Agenzia Entrate, Ris. 14 novembre 2002, n. 356/E)

Operazioni non imponibili IVA: l'agevolazione non si estende ai terzi
Il regime agevolativo di non imponibilità IVA, previsto per le opere di manutenzione portuale che le imprese appaltatrici fatturano nei confronti dell'ente appaltante, non può essere esteso agli addebiti fatturati dal consorzio, in cui le imprese si sono raggruppate per la conduzione dei lavori, ai propri consorziati.

(Agenzia Entrate, Ris. 14 novembre 2002, n. 355/E) 

Attivati nuovi Uffici delle Entrate

L'Agenzia delle Entrate ha disposto l'attivazione degli Uffici di Lentini e Lecce 1 e Lecce 2 a partire rispettivamente dal 29 ottobre 2002 e dal 5 novembre 2002. 

(Provv. - Agenzia Entrate - 25 ottobre 2002, G.U. 14 novembre 2002, n. 267)

Accertamento: tassabile l'attività di prestito ad elevato tasso di interesse anche se non è reato di usura

La Corte di Cassazione ha stabilito che se un commerciante esercita "a latere" della sua attività anche quella di prestito di danaro ad interesse elevato, i proventi di questa seconda attività sono tassabili insieme a quelli dichiarati nell'attività ufficiale, sia che essi costituiscano frutto di illecito, sia che non sussista alcuna illiceità.

(Cass., Sez. trib., Sent. 14 novembre 2002, n. 15984)

IVA: approvati i modelli di dichiarazione di inizio, variazione e cessazione di attività

Sono stati approvati i due nuovi modelli e le relative istruzioni per le dichiarazioni di inizio, di variazione dati o di cessazione attività ai fini dell'Imposta sul valore aggiunto. Sono il modello AA7/7 per le dichiarazioni dei soggetti diversi dalle persone fisiche e il modello AA9/7 per le persone fisiche, che dovranno essere utilizzati a partire dal 1° gennaio 2003. Chi sceglierà di presentare le dichiarazioni in via telematica all'Agenzia delle Entrate, direttamente o attraverso gli intermediari abilitati, dovrà trasmettere i dati secondo le apposite specifiche tecniche. 

(Agenzia Entrate, Provv. 12 novembre 2002, in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) 

Riccometro: i controlli della Guardia di Finanza sui soggetti beneficiari di prestazioni sociali agevolate

La Guardia di Finanza ha fornito le linee d'azione delle attività ispettive sulla posizione reddituale e patrimoniale dei nuclei familiari dei soggetti beneficiari di prestazioni sociali agevolate.

(Guardia di Finanza, Circ. 11 novembre 2002, n. 393000)

Fusione: iscrizione contabile dell'avviamento in esenzione

La Corte di Cassazione ha ribadito, in tema di fusione societaria per incorporazione, che è legittima l'iscrizione contabile in esenzione d'imposta dell'avviamento dietro utilizzo del disavanzo da annullamento.

(Cass., Sez. trib., Sent. 25 ottobre 2002, n. 15039) 

Liti fiscali pendenti: la definizione agevolata non si applica al mero avviso liquidatorio

La Corte di Cassazione ha stabilito che, in tema di condono fiscale, non è ipotizzabile una "lite pendente" suscettibile di definizione agevolata, in riferimento all'avviso di liquidazione emesso in base alla volontà espressa dal contribuente di avvalersi, ai fini della determinazione dell'imponibile, del sistema automatico di valutazione, dal momento che, in tal caso, l'Amministrazione si limita a recuperare l'imposta dovuta sulla base della dichiarazione del privato, svolgendo un'attività meramente liquidatoria.

(Cass., Sez. trib., Sent. 25 ottobre 2002, n. 15035)

IVA: esenti le attività di fisioterapia e massoterapia

La Corte di Cassazione ha ribadito che sono esenti da IVA le attività di fisioterapia, fisiocinesiterapia e massoterapia che integrano gli estremi delle prestazioni paramediche rese alla persona nell'esercizio delle arti sanitarie soggette a vigilanza, tra cui l'arte ausiliare del massaggiatore, disciplinata come specializzata rispetto a quella dell'infermiere generico.

(Cass., Sez. trib., Sent. 25 ottobre 2002, nn. 15031, 15033, 15034, 15036, 15054)

Processo: competente il giudice tributario sui canoni della "legge Merli"

Le Sezioni Unite della Cassazione hanno stabilito che appartiene alla giurisdizione delle Commissioni tributarie la controversia, promossa in sede giurisdizionale in epoca successiva al 1° aprile 1996, data di entrata in vigore del nuovo processo tributario, concernente l'accertamento della debenza di canoni di depurazione di acque reflue disciplinati dalla c.d. legge Merli, in quanto si tratta di prestazioni patrimoniali qualificabili come tributi comunali. 

(Cass., SS.UU., Sent. 22 ottobre 2002, n. 14896)

Accertamento: la rideterminazione del reddito non rientra tra le ipotesi di liquidazione automatica

La procedura prevista dalla legge per la liquidazione, con procedure automatizzate, da parte dell'Amministrazione finanziaria, delle imposte, dei contributi, dei premi e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai sostituti d'imposta è utilizzabile solo per le ipotesi previste in maniera tassativa dalla norma e non può essere estesa ad altri casi.

(Cass., Sez. trib., Sent. 18 ottobre 2002, n. 14800)

SOCIETA' E IMPRESA

Rumore: emissione acustica ambientale di macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto

È stata disposta la disciplina per i valori di emissione acustica, le procedure di valutazione della conformità, la marcatura, la documentazione tecnica e la rilevazione dei dati sull'emissione sonora relativi alle macchine ed alle attrezzature destinate a funzionare all'aperto, al fine di tutelare sia la salute e il benessere delle persone che l'ambiente.

(D.Lgs 4 ottobre 2002, n. 262, G.U. 21 novembre 2002, n. 273, Suppl. Ord. n. 214) 

Mucca pazza: fino al 30 settembre 2003 le misure sanitarie di protezione

Il Ministro della salute ha prorogato fino al 30 settembre 2003 il termine previsto per le misure sanitarie di protezione contro le encefalopatie spongiformi trasmissibili.

(Ord. - Salute - 27 settembre 2002, G.U. 18 novembre 2002, n. 270) 

Banche: nuove garanzie per i consumatori segnalati nelle "centrali rischi"

Il Garante per la protezione dei dati personali ha stilato un complesso provvedimento affinché i consumatori vengano maggiormente tutelati nei loro rapporti con banche e finanziarie quando chiedono o ottengono prestiti, mutui, particolari carte di credito e finanziamenti anche per acquisti rateali (relativi a beni di largo consumo, come, ad esempio, elettrodomestici, cellulari, motorini, automobili, computer etc.).

(Garante protezione dati personali, Comunicato stampa 18 novembre 2002)

Videosorveglianza: multate amministrazioni ed enti pubblici per violazione della privacy

A seguito delle segnalazioni fornite da alcuni cittadini, l'Ufficio del Garante ha contestato ad alcuni enti pubblici violazioni delle norme sulla videosorveglianza e sulle notifiche, nei confronti del CNR, e inottemperanza da parte di alcuni comuni all’obbligo di fornire informazioni e di esibire documentazione richieste dall’Autorità. 

(Garante protezione dati personali, Newsletter 4-10 novembre 2002) 

Notai: chiarimenti sul modello unico informatico per gli atti di compravendita

L'Agenzia del Territorio ha fornito chiarimenti in merito all'estensione a più distretti notarili, in regime di obbligatorietà, del modello unico informatico, relativamente agli atti di compravendita, e, in regime di facoltatività, a tutti i distretti notarili, relativamente ad altre tipologie di atti.

(Agenzia Territorio, Circ. 15 novembre 2002, n. 10/T) 

SCADENZE (proroghe)
La legge di conversione del D.L. fiscale (D.L. 24 settembre 2002, n. 209, conv. legge 22 novembre 2002, n. 265, G.U. 23 novembre 2002, n. 275) ha disposto la proroga delle seguenti scadenze:

Assegnazione agevolata dei beni ai soci: versamento prima rata dell'imposta sostitutiva dal 18 novembre al 16 dicembre 2002

Versamento della prima delle tre rate relative all'imposta sostitutiva per l'assegnazione dei beni ai soci effettuata entro il termine del 30 novembre.

Soggetti interessati
I soggetti che hanno assegnato beni ai soci entro il 30 novembre 2002.

Modalità operative
L'assolvimento dell'imposta sostitutiva deve avvenire:

· il 40% entro il 16 dicembre 2002 

· il 30% entro il 16 febbraio 2003 

· il 30% entro il 16 maggio 2002. 

Codice tributo
Il codice tributo da indicare sulla delega è:

1677 - "Imposta sostitutiva assegnazione agevolata dei beni ai soci".

Versamento imposta sostitutiva per la rideterminazione del valore delle partecipazioni e redazione e giuramento della perizia di stima dal 2 dicembre 2002 al 16 dicembre 2002
Versamento imposta sostitutiva inerente la rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni in società non quotate. Il 16 dicembre è la data ultima anche per la redazione della perizia e il relativo giuramento.

Soggetti obbligati

Contribuenti che effettuano operazioni suscettibili di generare redditi diversi di natura finanziaria e quindi:

· le persone fisiche, per le operazioni non rientranti nell'esercizio di attività commerciali; 

· le società semplici e le società ed associazioni ad esse equiparate; 

· i soggetti non residenti, per le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in società residenti in Italia che non siano riferibili a stabili organizzazioni. 

Non rientrano tra i soggetti destinatari i possessori di partecipazioni relative ad imprese commerciali e i soggetti diversi dalle persone fisiche privi di soggettività tributaria (Stato, regioni, province, comuni). Sono altresì esclusi, in quanto privi di soggettività ai fini tributari, i fondi pensione, gli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari soggetti ad imposta sostitutiva sul risultato di gestione, nonché i fondi di investimento immobiliare.

Modalità operative

Il versamento dell'imposta sostitutiva del 4 o del 2 per cento deve essere effettuato dal contribuente mediante modello F24.

Codice tributo

1808 - Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati. Art. 5 della legge n. 448/2001.

Versamento imposta sostitutiva per la rideterminazione del valore di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola dal 2 dicembre al 16 dicembre 2002
Versamento imposta sostituiva inerente la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola.

Soggetti obbligati

Persone fisiche in possesso di:

· terreni lottizzati o sui quali sono state costruite opere per renderli edificabili; 

· terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria; 

· terreni agricoli 

che intendono avvalersi delle disposizioni agevolative previste dalla Finanziaria 2002 per la rideterminazione del relativo valore di acquisto.

Modalità operative

Il valore determinato dalla perizia di stima giurata deve essere assoggettato ad imposta sostituiva del 4% da versare utilizzando il modello F24. L'ammontare di tale imposta può essere suddiviso in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali da versare entro il 30 novembre 2002. Le due rate successive devono essere versate entro il 30 novembre 2003 ed entro il 30 novembre 2004, maggiorate degli interessi del 3 per cento annuo.

Codice tributo

1809 - Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola. Art. 7 della legge n. 448/2001.

Affrancamento disavanzi di fusione e di scissione dal 2 dicembre 2002 al 28 febbraio 2003

Versamento di un importo parti al 6 per cento del disavanzo di fusione e di scissione affrancato senza il pagamento dell'imposta sostitutiva, al fine di precludere ogni accertamento tributario.

Soggetti obbligati
I soggetti che hanno effettuato operazioni di fusione e scissione dalle quali siano emersi disavanzi di annullamento e abbiano iscritto maggiori valori nell’attivo, senza il pagamento dell’imposta sostitutiva del 19 per cento.

Modalità operative

La somma non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e deve essere versata in due rate:

· la prima entro il 28.2.2003;

· la seconda (maggiorata degli interessi legali) entro il 28.2.2004.

FOCUS

GLI INTERESSI NEI RITARDI DI PAGAMENTO NELLE TRANSAZIONI COMMERCIALI (D.Lgs. n. 231/2002)

La materia, già regolata dal Codice Civile (art.1291) che prevede la maturazione automatica degli interessi alla scadenza del termine di pagamento (legale, contrattuale, o di uso), è stata ampliata con l’introduzione del D.Lgs. n.231/2002, entrato in vigore il 7 novembre 2002 ed applicabile ai contratti conclusi dopo l’8 agosto 2002.

ASPETTI CIVILISTICI

	Ambito di applicazione
	(
	L’ambito di applicazione del Dlgs. n.231/2002 è rappresentato da ogni pagamento effettuato a titolo di corrispettivo in una transazione commerciale.




(
	Transazioni commerciali
	Sono definiti “transazione commerciali” i contratti, comunque denominati, tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni, che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di servizi, contro il pagamento di un prezzo.


	Casi di esclusione dall’applicazione del decreto legislativo
	(
	La norma non è applicabile a: 

· debiti oggetto di procedure concorsuali aperte a carico del debitore;

· richieste di interessi inferiori a 5 euro;

· pagamenti effettuati a titolo di risarcimento del danno, compresi i pagamenti effettuati a tale titolo da un assicuratore.


	Decorrenza degli interessi
	(
	Al pari del Codice Civile per i crediti commerciali anche il D.Lgs in esame prevede che gli interessi decorrono, automaticamente, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento se lo stesso non è stabilito nel contratto.


	Termine legale di decorrenza
	(
	Gli interessi decorrono, automaticamente, senza che sia  necessaria la costituzione in mora, alla scadenza del seguente termine legale:

· trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura da parte del debitore o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente;

· trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non e' certa la data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;

· trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi; 

· trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data.

Per i contratti aventi ad oggetto la cessione di prodotti alimentari deteriorabili, il pagamento del corrispettivo  deve essere effettuato entro il termine legale di sessanta  giorni dalla consegna o dal ritiro dei prodotti medesimi e gli  interessi decorrono automaticamente dal giorno successivo alla scadenza del termine.


	Termine contrattuale scritto


	(
	Le parti, nella propria libertà contrattuale, possono stabilire un termine superiore rispetto a quello legale di trenta/sessanta giorni a condizione che le diverse pattuizioni siano stabilite per iscritto e rispettino i limiti concordati nell'ambito di accordi sottoscritti, presso il Ministero delle attività produttive, dalle organizzazioni maggiormente rappresentative a livello nazionale della produzione, della trasformazione e della distribuzione per categorie di prodotti deteriorabili specifici.


	Misura e determinazione del saggio di interesse


	(
	La misura del tasso di interesse, salvo diverso  accordo  tra le parti, è determinato tenendo presente il saggio d'interesse del principale strumento di  rifinanziamento della Banca centrale europea applicato alla sua più recente operazione di  rifinanziamento principale effettuata il primo giorno   di calendario del semestre in questione, maggiorato di  sette  punti percentuali, di nove se la transazione ha riguardato prodotti alimentari . 

Attualmente il tasso di interesse può essere quantificato nella misura del 10% ovvero 12% se prodotti alimentari. 

Sarà il Ministero dell'economia e delle finanze a fornire notizia del saggio di interesse al netto della maggiorazione prevista, a mezzo pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana entro il quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare.


ASPETTI FISCALI

	Imposte dirette
	(
	Ai fini delle imposte dirette la materia è regolata dall’art. 71, comma 6, del D.P.R. n. 917/1986.

Tale norma dispone che la svalutazione e l'accantonamento per rischi su crediti relativi agli interessi di mora avviene in modo autonomo rispetto alla svalutazione dei crediti commerciali.

In base a tale norma le svalutazioni e gli accantonamenti sono deducibili:

· fino a concorrenza dell'ammontare dei crediti stessi maturati nell'esercizio secondo il principio della competenza temporale. L'ammontare dei crediti maturato in ogni esercizio costituisce il limite massimo cui rapportare le svalutazioni e gli accantonamenti;

· nel caso in cui venga accantonato un importo inferiore a quello massimo consentito, gli accantonamenti ammessi in deduzione corrispondono agli accantonamenti effettivamente operati;

· non è richiesta la creazione di un apposito fondo del passivo, poiché sono ammesse le svalutazioni dirette.

Il mancato esercizio della facoltà di svalutare i crediti per interessi di mora non consente di includere questi crediti nella base di calcolo della svalutazione dei crediti commerciali. Questo è quanto affermato dal Ministero delle Finanze nella C.M. n. 43.9.1100 del 20/11/1979, nella quale si legge inoltre che non è neppure possibile procedere per lo stesso credito in parte alla costituzione del fondo speciale (per rischi su interessi di mora), e per la rimanenza tenerlo in conto ai fini della formazione del fondo ordinario (per i rischi su crediti). Ciò perché il regime introdotto per i crediti relativi ad interessi di mora deve ritenersi esclusivo. 

L'eccedenza delle svalutazioni ed accantonamenti rispetto al valore nominale complessivo dei crediti per interessi di mora concorre a formare il reddito dell'esercizio in cui si verifica.


	Imposta sul valore aggiunto
	(
	Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, gli interessi moratori sono considerati ai sensi dell’art. 15, comma 1, n.1 del D.P.R. n .633/1972, esclusi dal computo della base imponibile, per cui la loro eventuale mancata rilevazione non implica alcun problema di natura fiscale.


I METODI PER LA RIPARTIZIONE DEL COSTO ORIGINARIO DELLA PARTECIPAZIONE OGGETTO DI SCISSIONE

	Suddivisione del costo dell’azione o quota di una società scissa
	(
	Il socio della società scissa ha sostenuto un costo per l'acquisizione delle azioni (quote) in una società, in sede di scissione, il socio della società madre riceve - in proporzione al capitale posseduto - le azioni (quote) della società beneficiaria. 

In tale caso, il costo delle originarie azioni (quote) nella società madre deve essere suddiviso in due parti:


a) la prima continua a essere il costo delle azioni (quote) possedute nella società scissa;

b) la seconda costituisce il costo delle azioni (quote) della società beneficiaria ricevute in occasione della scissione parziale.

La somma delle due parti - cioè il costo delle azioni (quote) della società scissa e il costo delle azioni (quote) della società beneficiaria - corrisponde all'originario costo delle azioni (quote) nella società madre in data anteriore alla scissione.


(
	Scissione parziale
	Con la scissione parziale proporzionale al socio beneficiario della società scissa verranno assegnate, in proporzione alla partecipazione posseduta, le azioni della società beneficiaria dell’apporto. 


Sorge, pertanto, la necessità di ripartire il costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione originaria nella società scindenda tra le azioni o quote (residue) della società scissa e quelle della società beneficiaria ricevute in cambio. 
	Metodi di scissione
	(
	I metodi utilizzabili per ripartire il costo originario della partecipazione oggetto di scissione sono sostanzialmente tre:

(i) ripartizione del costo in base alla suddivisione del capitale sociale della scissa;

(ii) ripartizione del costo in base al patrimonio netto contabile trasferito alla beneficiaria e di quello rimasto alla scissa;

(iii) ripartizione del costo in base al valore effettivo del patrimonio trasferito alla beneficiaria e di quello rimasto alla scissa.




(
	I° metodo
	Il primo criterio di ripartizione del costo in funzione della suddivisione del capitale sociale della scissa comporta l’attribuzione di un costo fiscalmente riconosciuto in capo alle società risultanti dalla scissione variabile in funzione della riduzione del capitale sociale della scissa, pur a fronte di un netto contabile trasferito identico. 

Tale metodo presenta, tuttavia, un elevato grado di soggettività e si presta ad un utilizzo strumentale per finalità elusive. In particolare, nel caso di scissione realizzata mediante costituzione del capitale della beneficiaria utilizzando le sole riserve della società scissa, il costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni emesse da parte della società beneficiaria sarebbe pari a zero, mentre le partecipazioni della scissa, il cui capitale sociale è rimasto invariato, conserverebbero il valore originario. Ne discende la convenienza a realizzare scissioni parziali trasferendo alla beneficiaria il patrimonio aziendale che si desidera mantenere, lasciando in capo alla scissa i complessi aziendali da cedere a terzi. Questo “modus operandi” permetterebbe di minimizzare l’eventuale plusvalenza conseguente alla cessione della scissa, il cui costo fiscalmente riconosciuto rimarrebbe inalterato per effetto della scissione.


(
	II° metodo
	Sicuramente più oggettivo e di più semplice determinazione è il secondo dei criteri suesposti, in base al quale la ripartizione del costo della partecipazione è effettuata secondo criteri proporzionali alla suddivisione del patrimonio netto contabile della società scissa. Tale metodo, peraltro, risulta essere quello preferito dall’Amministrazione Finanziaria. 

Il Ministero delle Finanze, infatti, con la C.M. n.98/E del 17 maggio 2000, ha precisato che il criterio da seguire è quello di ripartizione del costo originario in proporzione al valore netto contabile del patrimonio trasferito alla società beneficiaria e di quello eventualmente rimasto alla società scissa.

La formula per effettuare il calcolo di ripartizione in base al metodo ministeriale può essere schematizzato di seguito.

Posto una scissione parziale in cui la società A trasferisce parte del suo patrimonio nella società B, e posto: 

p = costo originario della partecipazione,

PNA = patrimonio netto della società scissa ante scissione,

Pnb = patrimonio netto della società B post scissione, 

Pna = patrimonio netto della società A post scissione; 

le azioni (quote) di B da attribuire ai soci saranno date da: 

p x Pnb/PNA,

mentre le azioni (quote) di A da attribuire ai soci saranno date da:

p x Pna/PNA.


Ulteriore elemento da tener presente ai fini di tale calcolo è la circostanza che le azioni (quote) della società scissa possedute dai soci potrebbero essere state acquistate in più anni e a prezzi differenti. 

Se le azioni (quote) possedute nella società scissa sono stratificate in relazione agli anni di formazione (ad esempio: 1998- 1999-2000) il conteggio deve essere effettuato per ogni periodo fiscale di formazione. Conseguentemente, le vecchie azioni (quote) della società scissa e le nuove azioni (quote) della società beneficiaria verrebbero ad assumere la stratificazione annuale per anni di formazione (per esempio: 1998-1999-2000). 

Il costo delle azioni (quote) di ogni anno di formazione verrebbe suddiviso tra il costo delle azioni (quote) della società scissa e il costo delle azioni (quote) della società beneficiaria ricevute in occasione della scissione in base al criterio del patrimonio netto contabile rimasto in capo alla società madre e il patrimonio netto contabile trasferito alla società beneficiaria.

Si evidenzia, tuttavia, che nella maggior parte delle scissioni non esiste alcun rapporto diretto tra il valore contabile ed il valore effettivo del patrimonio trasferito.


(
	III° metodo
	Più corretto, sul piano teorico e razionale, è il terzo metodo basato sui valori economici dei patrimoni netti trasferiti o rimasti. Tale criterio assume particolare rilievo nel caso in cui, come nella fattispecie esaminata, la scissione ha per oggetto il ramo immobiliare di un’azienda, dove i cespiti sono frequentemente iscritti ad un costo storico ben inferiore al loro valore reale. 

L’applicazione di tale metodologia presenta, tuttavia, un elevato grado di soggettività nella determinazione del valore economico delle attività trasferite, rispetto a quello complessivo della società scissa prima della scissione.

Pertanto, al fine di evitare il rischio di contestazione da parte dell’Amministrazione finanziaria, si ritiene opportuno utilizzare il metodo di ripartizione del costo della partecipazione originaria basato sul valore netto contabile del patrimonio trasferito alla beneficiaria e di quello rimasto alla scissa.
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